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'OMICIDIO DI MILANO E' STATO PREME-
ITATo ED ESEGUITO A FREDDO DA U 
UNZloNARlo DI POLIZIA I BORGHESE 

RUMOR E LA QUESTURA HANNO MENTITO I 
alle 
e i crulli 

capanno 
orare gl 

he lavora 
~sta volli 
:talmec~ 
a sciopfr 
. I cortei, 
10 poi rili 
ove mo~ 
gans e ~ 
rte spinta 
ndacalisti 

testimone ha precisato: 
'il civile che sparava 
ra un agente in borghese" 

if~~aa~~u~~ Un secondo testimone: « Quando l'agente Gallo è stato trattenuto, la camionetta non era incendiata» - Il questore, 
alle strette, interroga i cento poliziotti presenti alla Bocconi, e si trincera nel silenzio più assoluto - Il comitato di di

)iù fatta ~sa denuncia il « furto di imputato» 
311a palaz· 
o esserSI M ' ~ 
:ici erano ILANO, 27 genna10 
:llli e h8~ Non c'è più nessun dubbio: il questore AI'litto Bonanno ha 
:ipale per s-pudoratamente nel riportare la versione dei fatti della 

IIIII".I'~I'U, così come ha mentito il ministro di polizia Rumor, ri
ssa e di 

dendo in parlamento sulla sparatoria che è costata la vita ora, co~ 
fermo di giovane militante comunista, Roberto Franceschi. Una nuova te-

dell'avvocato di sta10 Marcello Della Valle e la depo
.... _..... one di un secondo testimone oculare, hanno confermato sta-
trato. 

lattina 'in modo clamoroso che la polizia ha sparato volontaria
IILANO ~nte e coscientemente e che la versione dell'agente improv

"samente impazzito è stata completamente inventata. 

1) Cominciamo dalla prima testi mo-
e nggi hl . L'avvocato Marcello Della Val-

~. che si era presentato ieri sponta
:letto, la ~arnente dc,' sostituto procuratore 
enti; le 'lVotti per testimoniare su ciò che 
bilità pe- ~eva visto, è tornato stamattina dal 
event~al, lodice per precisare la sua versi!:)
ora s,.e ~di fronte alle distorsioni che alcuni 

;to prr~. mali avevano voluto operare sul
'sua deposizione. -L'avvocato Della 

11 quest& /Ille abita in via Sarfatti al nume-
r~ , 3ncora . 126, e le finestre del suo apparta-

I e non ~ .nto si affacciano sull'incrocio tra 
I giorn81 Sarfatti e via Bocconi proprio 

• 'rT1r ~I 3 IOCri 6 . punto dove Roberto Franceschi 
ose» ( l ~olpito a morte. Quella sera egli 
I parlar~ ))te assistere a tutta la scena che 
re di RO' I Svolgeva sotto i suoi occhi e rac
ra, anc~e rla con precisione al magistra
lon è p'u Si tratta ovviamente di un teste 
:lo, anche ospettabile. Ieri 'II Della Valle ave
a e sei11' ~ dichiarato di aver visto un civile 
ente par· ~ la pistola in mano che sparava 

~tro i dimostranti. Subito i giornali 
aie dell~ no cercato di pescare nel torbi
Jadito a avanzando l'ipotesi che lo spara
he aveva in borghese potesse essere un 

l'u~·n,,,.,+,..ro, o addirittura uno degli 
i dimostranti. In particolare il 
re di "Informazione (l'edizione 
del Corriere della Sera) aveva 

"dn,~_,,_ ieri sera l'ipotesi che lo 
in borghese potesse esse

persona che nel corso degli 
era stata fermata, e succes-

sivamente rilasciata dalla polizia, e 
che in seguito è risultata essere un 
fotografo che si trovava lì per caso. 
Gli altri giornali di stamane non so
no stati da meno, e pubbl·icando la 
notizia dell'uomo in borghese che 
aveva sparato, avevano cercato di 
oscurare l'ipotesi che si potesse trat
tare di un agente di polizia. 

Di fronte a questi tentativi di de
formazione l'avvocato Marcello Del
Ia Valle si è ripresentato stamattina 
dal giudice Pivotti. La sua nuova de
posizione non lascia più margine ad 
alcun dubbio: «Ho visto sparare -
ha detto - una persona in borghese 
vicino alla camionetta. Stava in mez
zo agli agenti in borghese ". Della 
Valle avrebbe anche aggiunto che 
la stessa persona dava ordini agli 
altri poliziotti. 

Dopo questa precisazione la ver
siol)e del questore Allitto Bonanno e 
del ministro Rumor, non sta più in 
piedi: secondo loro soltanto due 
agenti, entrambi in divisa avevano 
sparato, l'uno, l'agente Gianni Gallo, 
in preda al famoso" raptus ", l'altro, 
il vice brigadiere Agatino Puglisi, il 
quale aveva però sparato in aria. 

Un secondo testimone ha deposto 
stamattina contribuendo ancora di più 
a sgretolare la ricostruzione polizie
sca. Si tratta del fotografo che per 
un breve periodo di tempo era stato 

,fermato dalla polizia. Anche lui SI e 
presentato spontaneamente a palazzo 
di giustizia. AI giudice Pivotti ha det
to che quando l'agente Gallo è stato 
disarmato dai suoi compagni, dopo 
che la sparatoria era già stata com
piuta, non vi erano assolutamente 
fiamme sulla jeep. Il che farebbe ca
dere ogni tentativo di' attribuire l'as
sassinio di Roberto all'improvvisa e 
ir'agionevole reazione di un agente. 

Quest'ultima testimonianza conferma 
le ipotesi che avevamo fatto ieri sul 
mistero del buoco sul telone della 
jeep, che la molotov avrebbe dovuto 
provocare. Infatti la foto della jeep 
che il Corriere avev·a pubblicato gio
vedì mattina, è certamente un falso 
clamoroso che si aggiunge agli altri 
compiuti dalla poli~ia per coprire le 
proprie responsabilità. 

Il questore Ali itto ha accusato il 

LE «TRE IPOTESI» 
DELL' UNITA' 

L'Unità dà ogni giorno una nuova prova della sua vergognosa di· 
sponibilità alla delazione e alla calunnia di stampo poliziesco. Di fron· 
te a una chiara testimonianza - oggi clamorosamente confermata -
sul funzionario in borghese che ha guidato la sparatoria omicida di 
Milano, l'Unità arriva al punto, nel miglior stile poliziesco, di presen
tare cc tre ipotesi »: « o era un funzionario che, come è d'uso, dirigeva 
le operazioni in borghese, o un provocatore o un manifestante ». Che 
potesse essere un manifestante, l'Unità lo esclude con la brillante spie· 
gazione che « neppure nei momenti più caldi della contestazione gli 
studenti hanno fatto uso di armi da fuoco ». E se l'avessero fatto in altri 
momenti, si potrebbe - secondo l'Unità - pensare che sia stato un 
manifestant~ a tirare alla nuca e alla schiena dei suoi compagni? Ma 
l'Unità non si ferma qui, e scrive (in contrasto con tutte le dichiara
zioni del Movimento studentesco) che gli studenti avevano «pietre e 
qualche bottiglia incendiaria n. Il più grave viene ora: « L'ipotesi del 
provocatore - continua l'Unità non è certo da escludere a priori dati 
i precedenti ben noti che vanno dal processo degli anarchici a quelli 
Valpreda e Freda e Ventura n. E qopo aver infilato questa nuova perla, 
l'Unità scrive che: « Resta infine l'ipotesi del funzionario che avrebbe 
perduto la testa n. A questo ignobile gioco di cc ipotesi », l'Unità ago 
giunge dunque, attenzione, una sua versione che sembra fatta apposta 
per far piacere ad Allitto Bonanno, il « funzionario che avrebbe perdu
to la testa n. Non, si badi bene, il funzionario che spara e fa sparare 
per ammazzare: no, per l'Unità sarebbe (se non è un manifestante né 
un provocatore, s'intende ... ) un funzionario cbe avrebbe perso la 
testa. 

Il fatto è che la testa l'ha persa chi sull'Unità scrive questa robac
eia, degna tutt'al più di un ufficio di questura! 

colpo. Ieri sera, appena avuta la noti-
zia della testimonianza che lo mette
\la alle strette, si è messo a interro
gare tutti gli uomini della polizia che 
martedì sera si trovavano davanti 'alla 
Bocconi. In tutto un centinaio di per
sone sono sfilate nel suo ufficio. Que
sta iniziativa del questore, improvvi
satosi magistrato, aveva probabilmen
te la funzione di rimettere insieme i 
cocci. Non c,i deve essere riuscito se 
da ieri si è chiuso nel mutismo più 
assoluto, rifiutandosi anche stamane 
di ricevere i giornalisti che insisteva
no per avere un colloquio con lui. Lo 
stesso atteggiamento di silenzio com
pleto lo ha assunto anche il sostitu
to Antonio Pivotti, che oggi si è ad
dirittura rifiutato di ricevere i com
pagni avvocati Marco Janni e Gaetano 
Pecorella, leg·ali della famiglia -Fra n
ceschi. Anche il procuratore della 
repubblica Micale non ha rilasciato 
dichiarazioni. 

Il colmo di tutta questa storia è 
che l'uomo indicato dallo stesso que
store come l'omicida, e cioè l'agente 
di pubblica sicurezza Gianni Gallo, 
non è stato ancora incriminato e nep-

(Continua a pago 4) 

Dal carcere Rebibbia le com· 
pagne arrestate il 18 esprimono 
sdegno e commozione per i 
compagni selvaggiamente feriti 
a Milano e partecipano 'alla lotta 
contro la repressione. 

VICARI 
A MILANO: PER 
RACCOGLIERE 
I ·COCCI? 
ROMA, 27 gennaio 

Dopo le clamorose testimonianze 
che smascherano la versione con la 
quale governo e polizia avevano ten
tato di coprire l'assassinio del gio
vane compagno Franceschi, Rumor ha 
disposto l'invio a Milano addirittura 
del capo della polizia, Vicari, cc per 
fargli un ulteriore, dettagliato rappor
to sullo svolgimento dei fatti ». Vi· 
cari è già arrivato a Milano. Si spera 
evidentemente di « accontentare ,. 
l'opinione pubblica, e al tempo stes
so di contare sulla vecchia volpe Vi· 
cari per trovare una via d'uscita al 
governo. Ieri, la corrente manciniana 
del PSI aveva diffuso una nota in cui 
si affermava che, a proposito del
l'assassinio di Milano, il capo della 
polizia fosse in contrasto sia col mi
nistro Rumor che con la questura mi
lanese. Vicari ha oggi reso nota la 
sua smentita, naturalmente scontata. 
Com'è noto, Vicari sta per andare 
in pensione. Oltre al resto, in questa 
storia milànese si intrecciano anche 
i giochi di potere delle cariche DC 
per la nomina del successore di Vi
cari. 

La lunga inutile agonia 
del compagno Franceschi 
assassinato dalla polizia 
MILANO, 27 gennaio 

Mentre in tutte le piazze d'Italia 
centinaia di migliaia di compagni sfi
lano nei cortei e nelle manifesta
zioni gridando: «Compagno France
schi ti vendicheremo ", al Policlinico 
di Milano i medici si affannano per 
assicurare una vita ormai puramente 
vegetativa a Roberto Franceschi, qua
si per allontanare lo spettro della mor
te che ormai da quattro giorni si è 
irrimediabilmente impadronita del 
giovane compagno. 

Il sistema nervoso di Roberto non 
esiste più: la pallottola omicida della. 
polizia gli ha perforato il midollo sp'i
naie fra la prima e la seconda verte
bra spezzandogli di colpo ogni pos-

sibilità di coscienza e di vita. Il suo 
cuore batte ancora, alimentato artifi
cialmente da una macchina respira
trice o .da massaggi cardiaci attuati 
dai medici ogni volta che la circola
zione del sangue comincia ad arre
starsi. Anche se questa «vita.. po
tesse prolungarsi, anche se il cuore 
di Roberto potesse continuare a bat
tere, egli « vivrebbe. comptetamente 
paralizzato e senza coscienza. La sua 
vita sarebbe più simile a quella di 
una pianta che a quella di un uomo. 
Questa è la tragica realtà. le cure dei 
medici, le apparecchiature elettroni
che che seguono minuto ,per minuto 
le varie · funzioni biologichè di Rober
to, non sono che un traQJco mas,che
ramento di questa realtà. 



2 - LOTTA CONTtNUA 

IN PIAZZA LA 'FORZA DEGLI STUDENTI CONTRO 
IL GOVERNO DELLA PROVOCAZIONE OMICIDA 

MILANO: ùna settimana 
tere le iniziative da prendere dopo i 
fatti di Milano. 

La mattina gli studenti sono scesi 
in sciopero. All'assemblea della se
ra hanno partecipato circa 600 com
pagni e si è decisa una settimana di 
mobilitazione che veda come tappe 
un'assemblea giovedì 1° febbraio e 
una manifestazione per sabato 3 con
tro il governo di polizia. Fischiatissi
mo l'intervento del PCI che si è pro
nunciato contro l'unità con i ti grup
petti provocatori ... 

di mobilitazione. rabbiosa 
contro Andreotti e la sua scuola 
MILANO, 27 gennaio 

Tre scuole occupate, continue ini
ziative di lotta un po' in tutte le scuo
le: nella città percorsa in questi gior
ni da una mobilitazione antifascista e 
anti-governativa forte e rabbiosa, èon 
una lotta operaia che si fa ogni gior
no più dura, riprende nelle scuole 
un movimento che ha forza, dimen
sioni e obiettivi di massa_ Si tratta 
sopratutto di un movimento che non 
parte più da episodi interni e settoria
li ma che viceversa riporta nelle 
scuole i contenuti delle mobilitazioni 
di piazza di questi giorni e su questi 
contenuti si confronta con i nemici 
interni, con i problemi della scuola. 

Nella risposta all'assassinio di 
Franceschi gli studenti hanno ripreso 
a usare le forme di lotta più dure e 
generali: i picchetti che non fanno 
passare nessuno, i cortei di una scuo
la che entrano in un'altra, i cortei 
davanti alle fabbriche, le uova marce 
in testa ai crumiri e a qualche profes
sore, le occupazioni. E' per questo, e 
non solo per il colossale corteo di 
giovedì, che gli studenti parlano mol
to, in' questi giorni delle lotte del '68 
e del '70, del periodo dell'cc esplosio
ne» studentesca_ 

La coscienza, vissuta in questi gior
ni, della propria forza e del carattere 
generale dello scontro ha contato di 
più che decine di discorsi, di assem
blee, di volantini. Gli obiettivi sui 
quali la lotta sta riprendendo e può 
generalizzarsi nascono dal rapporto 
tra i contenuti generali di lotta con
tro il governo, con gli operai, con
t ro la restaurazione nella scuola e la 
scadenza immediata alla fine del qua
drimestre, delle pagelle_ Da una par
te è la volontà di -'far rimangiare ai 
presidi qualsiasi proVvedimento, so
spensione, denuncia e i minacciati 7 
in condottai di bloccare già nella 
scuola il fermo di polizia, quella re
staurazione repressiva che il gover
no sostiene facendo sparare davanti 
alle università. Dall'altra è la volontà 
di respingere la selezione, di impor
re con la lotta e la repressione di 
massa le sufficienze: perché è sem-

pre più arbitraria e repressiva la se
lezione in una scuola «anticamera 
della disoccupazione» e cc camera » 
della stratificazione sociale gestita 
da un apparato fascistizzato. Gli stu
denti chiedono i prescrutini e il con
trollo degli scrutini per trasformarli in 
un processo politico alla scuola, ai 
suoi meccanismi, ai suoi funzionari. 

Nelle scuole, in questo modo, si sta 
costruendo un fronte generale di lot
ta, che è sempre più disponibile a 
raccogliere le scadenze generali de
gli operai, della lotta in piazza contro 
il governo. 

OCCUPATE 
TRE SCUOLE 
MltANG, 27 gennaio 

Doop il grande corteo di giovedì 
la lotta è continuata nelle scuole. 
Questa mattina gli studenti del Ber
chet hanno occupato la scuola. Ieri 
il preside aveva iniziato un « rastrel
lamento lO per le classi per individua
re e sospendere i compagni più atti
vi, e tre compagni erano stati denun
ciati per i picchetti del 2'5. Già ieri 
gli studenti avev.ano bloccato la scuo
la, oggi in assemblea hanno deciso 
l'occupazione per il voto di condot
ta sufficiente per tutti, il ritiro di ogni 
provvedimento e il controllo degli stu
denti sugli scrutini. Hanno messo sul
la facciata de,Ila scuola lo striscione 
« scuola occupata »: pare che. il pre: 
side si rimangi tutto e lunedì rispon
da ·sugli - obietti·vi.- Gli' studénti han-rro 
indetto per il pomeriggio, nella scuo
la, una riunione con operai. 

Anch.e all'VHI liceo gli studenti han
no deciso stamani di occupare la 
scuola di lunedì, contro la sospensio
ne di due compagni che facevano i 
picchetti ieri per il corteo dei metal
meccanici e contrQ le insufficienze 
agli scrutini. Per motivi analoghi han
no bloccato ieri la scuola gli studenti 

IDO DI VENEZIA 
Trenta denuncie al liceo Orseolo 
LIDO DI VENEZIA, 27 gennaio 

Trenta compagni sono stati denun
ciati al l 'autorità giudiziaria per «in
terruzione di pubbliCO ufficio" e quat
tro di questi con l'aggravante di « aver 
organizzato il fatto » . Così il preside 
Franco l'ispettore ministeriale che ha 

fatto recentemente licenziare il pro
fessore Luzzato, ha voluto distinguer
si nella repressione di compagni che 
in questi mesi si erano presi le as
semblee e con i cortei interni aveva
no fatto di un liceo classico isolato 
nell'isola di lusso un luogo di discus
sione politica. E' stato comunque no-

iberiamo Angelo 
e, lvo Della Savia 
MILJ\tNO, 27 gennaio 

I due compagni anarchici Angelo e 
Ivo Della Savia si trovano entrambi in 
carcere in Germania dopo che erano 
stati arrestati dall'Interpol a distanZIa 
di '5 giorni l 'uno dall'altro. Il 14 gen
naio avevano arestato Angelo a Bre
ma, il 20 Ivo a Wiesbaden. Per en
trambi il governo italiano ha chiesto 
l'estradizione con procedura d'urgen
za. Non è possibile capire fino in fon
do a quale disegno repressivo corri 
sponda la coincidenza dei due arresti 
in un momento come l'attuale in cui 
la montatura contro gli anarchici re
lativa alle bombe di piazza Fontana 
è crollata di fronte alla mobil itazio
ne delle masse popolari. Ma è chiaro 
che occorre impedire con la massima 
determinazione qualunque gioco del 
potere che tenda, attraverso la perse
cuzione dei due compagni anarch ici, 
ad imbastire una nuova montatura 
contro l'intero movimento rivoluzio
nario. 

Angelo Della Savia era stato uno 
dei protagonisti del processo per le 
bombe alla 'Fiera di Milano del 25 
aprile 1969, per cui ora sono incrimi
nati Hauti, Freda e Ventura. Suo fra
tello, lvo, era stato coinvolto nella 

montatura contro Valpreda e il 22 
marzo. Nel gennaio del '70 i giudici 
Occorsio e Cudillo avevano spiccato 
un mandato di cattùra contro di lui, 
per aver procurato l'esplosivo degli 
attentati. In base a questo fu costrui
ta artificialmente la figura del "cor
riere del tritolo ", E' inutile dire che 
dell 'esplosivo non fu mai trovata trac
cia e che j.J depos'ito di -tritolo sulla 
via Tiburtina, di cui Ivo Della Savia 
era stato incolpato, risultò inesisten
te. Malgrado tutto questo la persecu
zione contro Ivo è continuata, anche 
ora che i compagni Valpreda, Garga
melli e Borghese sono stati rimessi 
in libertà. 

Qualunque sia il . senso di questo 
nuovo e oalcolato passo bisogna fare 
ogni sforzo per spezzare la spirale 
della repressione, I frate'lli Della Sa
via devono esser.e liberati subito. 

Lotta Continua ha pubblicato 
il primo documento sul fascismo 
in Friuli. Si chiama: « Contro la 
peste fascista in Friuli n. Costa 
250 lire. Da lunedì sarà nelle li
brerie. 

dell'VIII Itis e sono usciti in corteo 
per città studi. 

·Ieri gl'i studenti del Mosé >Bianchi di 
Bianchi di Monza hanno occupato la 
scuola contro la continua azione re
pressiva del preside e l'aumento del
la selezione all'interno deUa scuola. 
Hanno esposto fuori dalla scuola le 
bandiere rosse. 

Mercoledì ore 15 in sede: as
semblea degli studenti di Lotta 
Continua sulla linea di lotta nel
la scuola. 

'CAGLIARI 
Si prepara a Cagliari la mobilita

zione dopo l'assassinio del compa
gno Franceschì. Ieri la sinistra rivo
li.Jzionaria aveva convocato un'assem
blea alla facoltà di lettere per discu-

CESENA 
Oggi tutte le scuole di Cesena han

no scioperato in massa. 
Dopo una grossa assemblea al li

ceo scientifico, un combattivo cor
teo di 1.500 studenti è sfilato per le 
vie del centro soffermandosi davan
ti alla sede dei fascisti e àlla caser
ma dei carabinieri scandendo slogans 
come "Almirante attento, con i tuoi 
missini farai la fine di Mussolini ", 
« PS-SS» e «Polizia assassina". Il 
corteo si è poi sciolto in piazza del 
Mercato con un comizio. 

MATERA 
La maggioranza degli studenti ma

terani ha scioperato oggi nella gior
nata di lotta indetta da Lotta Conti
nua, FGCI, gruppo comunista rivolu
zionario (m.I.). 300 ~ompagni hanno 
partecipato al corteo. 

I ragazzi di unil media inferiore 
di Milano sull'assassinio 
di Roberto Franceschi 
MilANO, 27 gennaio 

L'assassinio del compagno Roberto 
Franceschi ha scosso profondamente 
la cosdenza delle masse proletarie, 
che in questi giorni hanno posto 
questo avvenimento al centro della 
loro discussione e della loro rifles
sione poli"tiçfl .. , Come prova ~ .. testi
monianza ~L ,ql,lesta situazione citia
mo l'iniziativa dei ragazzi di una me· 
dia inferiore, l'Ercole Marelli della 
Bovisa, che per conto loro, dopo aver
ne discusso in assemblea hanno scrit
to ,e ciclostilato un volantino che poi 
sono andati a distribuire nelle fabbri· 
che del quartiere. « Noi. ragazzi -
si legge nel volantino - ci chiedia· 
ma come è poSSibile che un poliziot· 
to' che generalmente è abituato agli 

tevolmente aiutato dal professore 
Tampese, il quale ha prima fatto con
vocare il consiglio di classe e poi, 
non avendo avuto soddisfazione, è 
ricorso al consiglio di presidenza. E' 
riuscito così a far sospendere per tut
to l'anno un compagno di terzo liceo 
(già non ammesso agli e~ami l'anno 
scorso). Il motivo: « minacce con una 
stecca da disegno in mano ". 

Ma non è finita, perché quando 4 
studenti sono andati da Franco per 
chiedere un'assemblea su questi fat
ti, il preside (noto an~he per il suo 
atteggiamento reazionario nei corsi 

scontri possa perdere momentanea· 
mente l'uso della ragione e sparare 
due soli colpi di pistola colpendo due 
ragazzi, a distanza di circa 60·10 me
tri, in corsa e per di più al buio ». I 
ragazzi della media Marelli ricordano 
poi come si sono svolti i fatti alla 
Bocconi, e i precedenti assassinii di 
Saveri,;> Saltarelli, Giuseppe . Tavec· 
éhìo e 'Franco "S"erantini; Aria fine éon
eludono: « noi condanniamo questi at
ti di violenza e li consideriamo come 
omicidi premeditati. Chi compie que
sti atti non è altro che una pedina 
in mano a un governo sbagliato e re
pressivo. la polizia in questi casi non 
dovrebbe avere con sé armi, in ma· 
do da evitare stragi inutili, perché 
per ogni ragazzo che viene assassi· 
nato, altri cento ne insorgono ». 

abilitanti) ha fatto trascrivere ogni pa
rola. \I compagno Zago, non soppor
tando questo . sopruso, ha afferrato 
il foglio e ha fatto per scappare; ma 
Franco e il suo servo trascrittore gli 
sono saltati addosso aggredendolo e 
schiacciandogli il braccio nella porta 
(4 giorni di prognosi). 

\I compagno Zago è riuscito ugual
mente a far spar ire il foglio . AI presi
de non è rimasto che chiamare i ca
rabinieri e denunciare lo studente per 
aggressione, il quale a sua volta ha 
denunciato il preside per lo stesso 
reato, 

GENOVA - Continuano 
a piovere ' denunce' contro 
Mario Rossi e gli altri imputati 

GENOVA, 27 gennaio 
Per aver osato protestare in aula, 

durante una pausa dell'udienza , con
tro il provvedimento del dotto Sossi 
che li aveva fatti tutti ammanetta
re «per motivi di ordine pubblico" 
Porcu, Battagl ia, Piccardo , Fiorani, 
Maino, sono stati denunciati " per ol
traggio al magistrato in udienza ». 

Castello , Maino, De Sci scialo, Piccar
do. Viel , Porcù, Malagolì, Marletti , 
R'ossi, sono stati denunciati per «ol
traggio alla corte" . 

I fatti si riferiscono all 'udienza del· 
1'8 gennaio, Nella stessa udienza era 
stato già deciso il processo per di
rettissima a Mario Rossi per oltrag
gio al Commissario Pugliesi. Il rap
porto in base al quale sono state fatte 
le denunce è dei carabinieri (che so
no sotto i l comando del cap. Seno). 
I carabinieri per paura di sbagliarsi 
hanno denunciato tutti. In realtà nel 
trambusto era praticamente impossi
bile capire chi avesse gridato «fa
scista» a Sassi , tant'è vero che il 
cancell iere Simonetti non ha scritto 

nessun nome nel suo verbale . La 
persecuzione nei confronti degli im
putati continua. Recentemente sono 
state fatte da Soss i altre denunce 
per danneggiamenti: i detenuti ave
vano osato affiggere sui muri della 
cella di Marassi ritagli di giornale. 
Maino era stato già denunciato per 
oltraggio per aver detto che Sossi 
e Castellano toccavano le gambe a 
una cancelliera belga. 

Battaglia è stato anche accusato di 
aver interrotto un comizio elettorale 
dal carcere di La Spezia! 

TORINO - COORDINAMEN
TO OPERAIO 

Coordinamento operaio domenica 
28 gennaio alle ore 9,30 nella sede 
di Lotta Continua in corso San Mau
rizio 27. La partecipazione è estesa 
a tutti i militanti e a tutti i simpatiz
zanti delle fabbriche di Torino e cin
tura . 

Domenica 28 gennaio "l'Iu'I\rm",. 

LA GIO,RNATA 
DI COSSUTTA 

Giovedì 25 gennaio è stata , per co
sì dire, la giornata di Cossutta. Fino 
ad adesso c'erano le giornate di ven
to, le giornate nere, ecc ., e d'ora in
nanzi anche le giornate di Cossutta. 
Quest'uomo ha avuto l'abi lità e la 
concentrazione di infilare in una so
Ia mattina tutta una serie di afferma
zioni micidiali. Secondo il parlamen
tare del PCI gli incidenti davanti alla 
Bocconi si sono avuti perché Cl la 
polizia è stata nuovamente inviata ad 
usare violenza contro un gruppo di 
studenti, quando sarebbe stata neces
saria ed utile un intelligente tolleran
za che avrebbe evitato un nuovo spar
gimento di sangue" . Siamo arrivati 
ai consigli di questo tipo: gli stu
denti e gli operai che si riuniscono 
a discutere vanno trattati con intel
ligente tolleranza, come un male ne
cessario quindi , domani magari verrà 
consigliata una p~cata brutalità o 
qualcosa del genere. 

Nell'intervento del ' parlamentare 
del PCI gli studenti e gli operai che si 
riuniscono diventano pian piano prov
vocatori appartenenti a «gruppi av
venturistici che si dicono di sinistra 
ma che in realtà fanno il giuoco del le 
destre" si finisce poi in un'accorata 
invocazione al ministro Rumor affin
ché "non si limiti a dire ' di volere 
evitare le provocazioni ma agisca 
concretamente in questa direzione ", 
Ci siamo - ha pensato a questo pun
to Rumor - vuoi vedere che adesso 
mi suggerisce il fermo di polizia? 

Compagno Cossutta, qui non si trat
ta piÙ di una giornata sfortunata, qui 
siamo in piena collusione con le au
torità costituite, cioè in combutta, o 
per essere 'chiari fino in fondo, è ve
ro che Andreotti ruba, ma tu con una 
mano ti copri gli occhi e con l'altra 
gli reggi il sacco. 

Se non comprendiamo fino in fon
do il come e il perché della violenza 
assassina del governo Andreotti ogg i, 
rischiamo di scambiare per sempl ice 
cretinaggine o peggio ancora pe r sem
plici perle quell i che sono invece i 
frutt i"- maturi e logicissimi della natu
ra revisionista. Da alcuni giorni, co
me mai forse, la polizia di Andreotti 
cercava il morto: non c'era riusoita 
alla Lancia di Torino, gli è andata me
glio f"à11a Bocconi di Milano. 

Diciamo cercava, perché nessuno 
oggi può avere dubbi su queste rivol
verate sparate alla sch iena: om icidio 
premeditato eseguito a freddo. E que
sto perché Andreotti ha fatto i suoi 
bravi calcoli: per chiudere i contratti 
del '69 fu necessario un massacro 
seguito da una montatura colossale, 
ma nel '73 l'operazione-bomba non è 
più ripeti bile, e allora Andreotti ri
corre ad un giuoco più sottile e più 
pericoloso, gioca cioè al rilancio. In 
mano ha pochissimo, ma i revisionisti 
gli fanno credito , fingendo davanti al
le masse di impegnarsi fino in fondo. 
Oggi è ingenuo chi dice che Andreot
ti campa alla giornata, al contrario è 
leggibile nelle sue azioni un piano 
preciso e scaltro: dall'attacco antiscio
pero, alla proposta del fermo di po
lizia, a questo punto la carta era il 
morto in piazza, voluto freddamente 

in modo tale che tutti non 
dubbi : Andreotti spara. Di 
questa determinazione i revis 
sono terrorizzati e siamo sicuri 
avrebbero protestato molto, ma 
to di più per la ferocia della 
se nell'assassinio del compagno 
ceschi ci fosse stato almeno un 
zico di fatalità; Andreotti è i 
per c'osì dire, reo confesso e 
tato e questo li ammutol isce, ma 
vendo pur tuttavia dire qualCOsa 
compagno Cossutta fa del suo 
glio. Mai come oggi per i revisi 
è chiaro che dire la verità alle 
sul 23 gennaio e prendere 
precisa sull'assassinio di rréllnC'eScIIl..lIR 
significa mobilitare le masse , sig 
ca cacciare Andreotti e la sua b"' .. '_~n7trl 
Intendiamoci: non è che i revis 
sti abbiano tanta paura di 
Andreotti, in realtà hanno il 
di mobilitare seriamente le 
E cosa faranno i revisionisti 
ni, quando la banda di Andreotti 
rerà di nuovo? 

Noi diciamo: niente, o 
qualcosa faranno , cioè cerche 
di fermare Andreotti - « prima 
faccia troppo danno al paese» -
l'unico modo a loro confacente: fa 
no in modo che questi contratti 
sultino un'umiliazione e al più 
sto. 

Questa disgraziatissima gi 
di Cossutta è andata avanti. I 
nella stessa mattinata al senato 
la repubblica si è svolta una nuu'~"tt,<If;1 
gara sul numero di agenti di P.S. 
l'ordine repubblicano esige in 
sto momento. Secondo il ministro 
gli interni Rumor la cifra nn,,..,n,,,,' 
essere di 5.000 ripartiti nei 
servizio stradale, criminale e 
ziario. 

A questo proposito l'onorevole 
sutta ha sollevato seri e pensosi 
bi sull'uso che il governo 
fatto di questi uomin i, ava 
sospetto - e pensiamo che 
avanzato in modo rispettoso 
tale contingente sarebbe 
nei «battaglioni celere» utili 
contro le manifestazioni politiche 
durante gli scioperi. 

Subito dopo, Cossutta, per 
che il paese sospettasse che, 
do egli contrario all'àumento 
ganico di P.S., fosse quindi a 
tiè'amente favorevole alla crimi 
si è affrettato .ad aggiungere -
poniamo in modo grave e minacCI!)8OI. 
- di volere anch'egli che i deli 
ti siano trovati e perseguiti. 

Sembrerebbe di assistere alla 
na di quel film dove il rapi 

. consegna al cassiere un bigl ietto 
ia cifra richiesta e l'esortazione 
« agire ' con calma » •. Ed il ca"""" .. .. ,J~ 
invece di svenire, ingaggia con il 
sto del personale un'accesa discus
sione sul biglietto poco chiaro, sic· 
ché là rapina si trasforma in una nor· 
male operazione bancaria. Così Ru
mor la mattina del 25 gennaio è en
trato nell'aula del senato ed ha 
strato un biglietto con su sc 
chiato: « Mi servono 5,000 uomini 
la mia banda, fate in fretta 
stamane sono nervoso". Q 
è accaduto dopo lo sappiamo , 

ROMA - Sequestrato dai poliziotti 
con il mitra spianato un compagno 
mentre tiene un comizio 
sull'assassinio di ' Milano , ~ 
ROMA, 27 gennaio 

Un gravissimo episodio successo 
ieri a Primavalle ' ha reso ancora più 
chiaro che in ogni momento sarebbe 
possibile il ripetersi dei fatti di Mi· 
lana. 

Alle 19,30 in piazza Clemente XI, 
il centro della borgata, un compagno 
del posto stava facendo un comizio 
volante sull'assassinio del compagno 
Franceschi e sui fatti della Lancia, 
quando è stato accerchiato da tre 
pantere della polizia da cui sono sce· 
si 9 poliziotti coi mitra spianati e la 
s.icura già tolta, pronti a sparare. 

E chi cercava di difendere il com
pagno veniva trattato a spinte e a 
calci; poi lo hanno preso e portato 
via su una pantera. 

I proletari del quartiere che aveva· 
no assistito alla scena dalle finestre, 
sono subito scesi dalle case radunan
dosi sulla piazza, ma il compagno era 
stato già portato via. La gente è r i
masta in piazza a discutere e nei ca· 
pannelli era fortissima la rabbia e la 
volontà di rispondere. 

Alcuni compagni sono andati al 
commissariato di Primavalle e lì il 
commissario Ferrari si è lavato le ma· 

ni di tut':3 la faccenda dicendo « 
sono miei uomini n. 

Il compagno, Alberto Guerrizzi, 
tanto era stato portato alla nUlest'UIt:lrnl 
centrale e di lì direttamente a n c ....... ,,(' , 

bia. L'imputazione è gravissima: 
traggio allo stato (per la frase « 
sto governo infame ») e violenza. 

Nel quartiere la tensione è , ~III:JO'11lrl"r 
ma. Questa mattina in piazza 
si mi proletari hanno discusso 
comportamento delle squadracce 
Andreotti e dei fatti successi 
tutta Italia nell'ultima settimana, 
dandosi appuntamento per oggi 
riggio. 
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IET 
Anche se da oggi non si spara più, 
n è tempo di festeggiamenti per 
Vietnam. E questo non solo perché 

' difficile ai vivi dimenticare i mort; 
le macerie, ma anche perché que
a pace, se ha segnato una vittoria 
r i compagni vietnamiti, non ha cer
comportato la fine della loro lot-

, AI contrario, la nuova fase ha aper
subito una serie di problemi su 

i ci si interroga drammaticamente, 
I Vfetnam e fuori. 
1. - In che rapporti stanno gli ac
rdi di gennaio con quelli di otto
e, che Nixon non volle accettare? 
li osservatori sono pressoché unani
, nel ritenere che non sono diversi 
/la sostanza, ma solo in alcuni par

,sign' lari formali. E' vero che non si fa 
a ban nzione del GRP, ma non per que
evisio' o si riconosce il governo di Thieu 
bbatt me il governo legittimo del Vietnam 

I Sud. I due contendenti sono sem-
icemente designati, alla pari, come 
le due parti lO. Un altro esempio: 
gli accordi di ottobre dava noia a 
ieu che si parlasse del consiglio di 

megl" nciliazione e concordia nazionale 
:hera me di un cc organo di potere ", come 
ima e superiore alle due parti (e quindi ,,- 'o stesso governo di Saigon). In ef
e: far ... ttti, l'espressione è scomparsa dal 
tratti 'IJQVO testo, ma non per questo sono 
più pr tate le prerogative, le caratteristi-

~e, il tipo di composizione di questo 
giornata anismo. 
" Infatl E' possibile, ci si chiede, che Nixon 
lato d

b
, ia respinto raccordo, interrotto le 

a no I~ ttative, scatenato di nuovo i bom
~ .S. damenti soltanto per poter regala
. In qu al proprio alleato-fantoccio tre o 
,stra b~be ttro soddisfazioni formali di que
ovre, tipo? Oppure, è possibile che Ni
etto~l1. abbia davvero sperato di piegare 
e glUur vietnamiti con un mese di bombar-

I C enti, di costringerli alla resa, e si 
o e. (I. poi ricreduto? 
OSI tl»be In realtà, nessuna delle due ipotesi 
avre bra plausibile. Probabilmente, Ni
zal~d~b'~ desiderava soprattutto guadagnar 
: a ~ po, e approfittare di questo tef!1po , 

- c~~ ottenere due risultati: 1) accele
;o~!luitD e al massimo il rafforzamento del 
~I t,lI~za'l ime di Thieu, sia fornendogli mas
tiC e o ' e quantità di aiuti economici e 

"tari, sia permettendogli di sferrare 
'r paun *iori colpi alla sua già falcidiata 
, :~~~ ~izione inJ~r!la6 ,, ~1 ;nd.ebQlire e, etnporaneamente i1 - Vietnam del 
a~tomt d colpendolo in alcuni gangli vi
n inali della sua economia. Entrambe le 
- ~ razioni miravano insomma a modi

~ ~CCIOSO re in favore di Thieu i rapporti di 
,Imquel\- za per il giorno, ormai necessaria-

nte vicino, in cui gli ultimi soldati 
il!a sce- eri cani avessero abbandonato il 
plnatore nam. Se questa interpretazione è 
~tto ~ tta, essa permette anche di intrav
lon~ ere in che modo gli americani in
aSS.lt, ono affrontare la nuova fase che 
i)~ , I r: apre in questi giorni. Torneremo 

ISC\ poco su questo punto. 
lro, SI' I. _ Quali probabilità hanno gli ac
~n~ no~ di di gennaio di essere rispettati 
,os~ R l\- li trovare concreta attuazione? An
Oh e ~ su questo punto i pareri sono con
• a ()Co i: e sono negativi, o per lo meno 
,~r~b er Ito scettici. Gli accordi sono preci
n1n1 P

hé 
e minuziosi per quanto riguarda le 

>I)er~he alità. della tref/ua militare. Lo so-
I o assaI meno, Invece, per quanto 
o, arda il futuro politico del Vietnam 

Sud, A questo proposito, essi si 
~ itano a indicazioni piuttosto gene

e, la cui ulteriore definizione è af
ta a trattative dirette tra cc le due 
i,. (da sole e all'interno di orga

mi come il consiglio di riconcilia
e). Ora, un aspetto decisivo di 

no .ste future trattative è dato dal 
. o che nessuna decisione potrà es

e presa, in nessuno degli organi
i previsti, se non all'unanimità. In 
i termini, Thieu ha la possibilità di 
. rcitare un diritto di veto e di con-
re quindi in lungo le trattative su 
i i punti più importanti. Dal mo
nto che gli osservatori (americani 
presi) sono sempre stati concor

nel ritenere che il fantoccio di Sai
, lasciato a se stesso, sarebbe po
amente crollato in breve tempo, 
acile prevedere che Thieu cerche

ma: di utilizzare al massimo questa 
ppatoia, per trascinare in lungo 

lZa. ,trattative ed evitare il confronto 
alti, itico. Questo vale per il rilascio 
molt prigionieri politici, per il tipo .di 

.so ioni e per il modo di organizzarle, 
acce la determinazione concreta del 
essi troffo politiCO sulle diverse zone 
ana, paese e così via. Né si vede co
li po la commissione internazionale di 

io 

2. 

IO 
)0 
~o 
IO 
n· 
li; 
la 
a. 

tra Ilo possa interferire (ammesso 
. lo voglia). 
nsomma, gli americani continuano 
'IIntare sul fatto che Thieu riman-
in sella. Non sono riusciti a im
lo con le armi a tutto i( paese e 
Ono ora accettare la presenza del 
nte e il suo controllo su più di 
tà del Vietnam del Sud. Hanno do

'~ accettare un confronto politico 
Il loro fantoccio e il Fronte. Ades
Si sforzano di sabotare e svuòtare 
sto confronto, di ridurlo a una 
trapposizione sterile, a una trat-

• • 

tatlva prolungata e cavillosa. Nel frat
tempo, secondo i loro progetti, Thieu 
dovrebbe rafforzarsi, mentre i compa
gni vietnamiti resterebbero militar
mente isolati nel sud dalla rimessa 
in vigore, sotto ' controllo internaziona
le, della fascia smilitéJrizzata, e dal
/'impegno a non utilizzare più il Laos 
(e cioè la «pista di Ho Chi Minh ») 
come ponte di passaggio tra nord e 
sud. In altri termini, gli americani mi
rano a una situazione di sta!{fl..J pro
lungato, destinata nei loro mt'ftf1ti a, 
ridare fiato a Thieu e a logorare gra
dualmente le forze del Fronte. Per il 
giorno in cui quest'ultimo, stanco di 
una simile situazione, decidesse il ri
torno alle armi, i 8-52 sono sempre lì 
vicino, in Thailandia e a Okinawa, 
pronti a intervenire di nuovo. ' 

Questa tattica, fondata sul tempo
reggiamento e sul logorìo, è probabil
mente la tattica su cui gli americani 
puntano per questa nuova fase. E' im
portante sforzarsi di capirla meglio 
ed esserne consapevoli. Ma natural
mente nel modo voluto da loro. Per 
fare solo un esempio, non è neppure 
da escludere che l'esercito e f' appa
rato governativo di Thieu, rimasti pri
vi del sostegno attivo degli america
ni, si dissolvanO' nel nulla nei prossi
mi mesi, lasciando libero .il campo ai 
loro avversari, Ma dietro Thieu ci so
no forze e interessi, interni e inter
nazionali, di tale pesa da rendere 
estremamente problematica questa 
semplicistica ipotesi. La lotta di clas· 
se sarà più probabilmente, lunga e 
aspra, tale da mettere alla prova tut
te le capacità politiche, diplomatiche 
e militari dei compagni vietnamiti. E' 
importante insistere su questo perché 
il giustificato entusiasmo per la vitto
ria odierna non ceda il campo al di
sinteresse dell'opinione pubblica mon
diale. AI contrario, quest'ultima è an
cora chiamata a fornire al Vietnam il 
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E ORA? 

più deciso e continuo sostegno mili
tante, per aiutarlo a difendere la sua 
vittoria dai nuovi inganni dell'impe
rialismo. 

3. - In che mondo gli americani pen
sano di rafforzare, nel lungo periodo, 
il loro fantoccio, o comunque di in
terferire nel futuro politiCO del Viet
nam del Sud allo scopo di salvaguar
dare il più possibile i propri interessi 
imperialisti? Dopo aver rovesciatg pe~ 
anni sul V/ètnam soldati e bombe, -ora 
vi rovesceranno, probabilmente, dol
lari. Sotto forma di aiuti, di contribu
ti alla ricostruzione o qualcos'altro 
del genere, gli USA e i loro alleati 
lanceranno una specie di nuovo piano 
Marshall destinato a fornire ai viet
namiti i soldi necessari per ricostrui
re l'economia, rilanciare i consumi e 
rinsaldare i legami del Vietnam del 
Sud con l'area imperialistica. Se que
sto progetto (al quale verranno pro
babilmente associati altri paesi, con 
il Giappone in prima linea) si rea
lizzasse in qualche misura, la divisio
ne tra i due Vietnam tenderebbe a 
perpetuarsi e il sud conoscerebbe 
uno sviluppo capitalistico distorto di 
tipo neo-coloniale. Questo rendereb
be più difficili i compiti dei compa
gni vietnamiti, e di più lunga durata 
la loro lotta. 

4. - Il Vietnam ha pur insegnato 
qualcosa agli americani. Ammesso 
che Nixon non menta quando afferma 
che in futuro gli americani non si la
sceranno più coinvolgere in guerre 
locali di questo tipo, è certo che la 
spiegazione di tale svolta non va cer
cata in motivi c umanitari,. o «di 
giustizia lO, ma nel rovescio subìto o 
nella conseguente scelta,di una diver
sa strategia per la difesa dell'area im
perialisfica. Una strategia che era già 
venuta delineandosi nei due ultimi an
ni con le "aperture" diplomatiche e 

i viaggi di Nixon, che aveva poi subito 
un rallentamento proprio a causa del 
conflitto vietnamita e torna ora alla 
ribalta con la firma della tregua. I 
suoi capisaldi so[lo sostanzialmente 
questi due: 1} distribuire equamente 
tra le potenze quella funzione di c'on
troffori e gendarmi del mondo che 
era stata finora una prerogativa esclu
siva degli Stati Uniti: 2) approfittare 
della distensione internazionale e al
ternare sapientemente violenza bru
tale e investimenti per portare avan
ti un vasto disegno d'integrazione a 
livello mondiale. Nell'Asia sud-orien
tale, per esempio, il Giappone è chia
mato a svolgere un ruolo fondamen
tale nel/' esecuzione di questo dise
gno. Quanto al Vietnam del Sud, gli 
imperia/i.sti ,si ripromettono, nell'ipo
tesi migliore (per loro, s'intende), di 
includerlo. nell'area di comune sfrut
tamento n!ppo-americano; .ne!la peg
giore, di isolarlo e neutralizzarlo (l'im
portante ~ di evitarne -f'eselJ7pio). 

Questa nuova strategia ha il · suo 
maggiore punto di forza nella possi
bilità che, rimosso l'ostacolo rappre
sentato dal Vietnam, l'ÙRSS e la Ci
na forniscano in modi diversi un as
senso più o meno tacito agli ambizio
si progetti dell'imperialismo, La prima 
in cambio di sqstanziose controparti
te (distensione in Europa, coopera
zione economica, riconoscimento di 
aléune zone d'influenza); la seconda 
per il suo puntare-. a sua volta sulla 
distensione e sulla «multipolarità ". 
La tendenza cinese a'favorire un nuovo 
equilibrio mondìale, 'nel quale le mag
giori potenze si facciano reciproca
mente da ' contrappeso, ' ha dato nuo
ve prove, di recente, sia nel ribadito 
appoggio all'unificazione europea (ve
di i discorsi tenuti in occasione del 
viaggio di Medici], sia nelle parole 
che Chou En-Lai (stando a notizie di 
agenzie) avrebbe rivolto ad alcuni uo
mini politici giapponesi, invitandoli a 
fare attenzione al « vuoto di potere ,. 
che un ritiro totale degli americani 
potrebbe creare in Asia, a vantaggio 
esclusivo dell'Unione Sovietica. 

E' certo, comunque, che la tregua 
nel Vietnam segna in qualche modo 
la fine di un'epoca, e /'inizio effettivo 
di una ristrutturaziofle complessiva 
dei, rapporp . internazionali cui I~~rrp~e.." · 
rialismb affida oggi le -sue maggiori 
speranie di sopravvivenza <II pacifica ,. 
e di 'superamento delfe contraddizioni 
che lo dilaniano. Tuttavia, queste con-

traddlz/onl non sembrano tali da per
mettere una tranquilla affermazione 
dei nuovi disegni imperialisti. E' as
sai dubbia, in primo luogo, la capaci
tà effettiva dell'imperialismo di con
trollare il cosiddetto terzo mondo, di 
riuscire a spengerne i focolai accesi 
e ad impedire che se ne accendano 
degli altri, C'è sempre il Vietnam, do
ve tutti i progetti e le manovre tatti
che di cui si è già parlato continue
ranno a scontrarsi con la volontà in
domabile di lotta di un popolo che 
dopo decenni di guerra non ha certo 
intenzione di farsi derubare dei risul
tati raggiunti. Ci sono il Laas, dove 
invece, stando a quanto ha ammesso 
lo stesso Kissinger, la situazione è 
assai più comple~s.a (e. cioè favore
vpl,e, ;W !}.hmt:?!, rq$.~i)·IrlL.qq/1O . iI,. fy1~.- , 
dio Oriente e l'Africa australe, ci so
no l'America Latina e i quattrocento 
milioni di indiani sempre sull'orlo del
f'eboIUzione. E poi c'è la cr;'si eco no- , 

, ' 

mica che da qualche anno dilania l'In
tero mondo capitalista, e ci sono le 
lotte delfa classe operaia nel cuor~ 
stesso delle metropoli capitaliste. C'è 
l'acuirsi dei conflitti interimperialisti,· 
indotto sia dalla crisi economica, sia 
dal processo di redistribuzione del 
potere mondiale in atto da qualche 
tempo. 

In ogni caso, è con questo mutevo
le quadro internazionale che occorre 
misurarsi, cercando di analizzarne fi~ ' 
no in fondo il carattere, le conseguen-_ 
ze, i punti di forza e quelli di debolez
za, Solo .a partire da questa analisi 
sarà pOSSibile fare dei passi avann 
verso l'elaborazione di una corretta' 
strategia rivoluzionaria internazionali-~ 
sta, capace di cogliere le contraddi
zioni del _nemico per. vpjgecle a pro
prio favore. Ed è in questo contesto 
che lo stesso problema del futuro del · 
Vietnam trova la ~ua giusta colloca- · 
zione. 

VI~TNAM - SCATTA LA TREGUA, 
CON' I .RIVOLUZIONARI AT,L'AT
TACCO ·.- IN. TUTTO IL SUD : 
Si apre una fase ·di :~ura lotta politica - 'Sihanuk: ({ Nixon e Thieu ~abotano l'accordo pri-
ma ancora di applicarlo » .' , '. . ' 

27 gennaio 
L'accordo messo a punto da Kissin

ger e Le Duc Tho è stato sottoscrit
to stamane a Parigi dai ministri degli 
esteri di Hanoi, USA, Saigon .e Gover
no rivoluzionario provvisorio det Viet
nam del Sud. I documenti non men
zionano i quattro governi, ma solo 
"le parti partecipanti alla conferen
za ": il che permette a Saigon di non 
riconoscere il GRtP. Una grande fol
la di compagni vietnamiti si è rac
colta davanti al palazzo della confe
renza, sventolando ' bandiere vietcong 
e nordvietnamite. Fischi e urli e slo-

gans rivol'uzionari hanno accolto l'ar
rivo delle delegazioni di Saigon e 
degli USA. 

"E' una grandissima vittoria del 
nostro popolo », ha dichiarato ad Ha
noi il çompagno Giap. Dopo aver ri
cordato che ' Ia resistenza contro gli 
USA è stata la più grande della sto
ria de,I Vietnam, Giap ha indicato nel
la tregua raggiunta la base per l'avan
zata della causa rivoluzionaria, 

La mezzanotte di domenica segnerà 
l'inizio della tregua, Ma apre anche 
un periodo di lotta dura sul piano po
litico, e sicuramente anche su quel
lo militare, In previsione di questo, 
Thieu sta mettendo a punto una mac
china repressiva che dovrebbe con
s.entirgli. di contenere l'offensiva del
le masse rivoluzionarie. In pratica, un 
vero e . proprio sabotaggio preventivo 
degli accordi. Queste ' misure sono 
state violentemente attaccate oggi 
dalla radio del Fronte nazionale di li
berazione: «Thieu, che pretende di 
essere lIn dirigente di qttesto popolo, 
non parla d'altro che di fuoco e di 
sangue ". te sue misure fasciste -
ha affermato la radio - vogliono pri
vate i ,vietnamiti di quelle libertà «per 
le qual i hanno aspramente lottato per 
più di 18 anni e di cui negli accordi 
viene riconosciuto il diritto ». 

Sul fronte militare, prosegue il rab
bioso tentativo degli imperialisti di 
contenere l'iniziativa dei rivoluziona
ri. I -8-5'2 e l'aviazione tattica USA 
hanno continuato a bombardare in 
modo indiscriminato; un portavoce 
del comando imperialista ha precisa
to che gli ultimi attacchi aerei sono 
i più massicci di quest'anno. _Malgra
do ciò l'offensiva delle forze rivolu
zionarie è cresciuta ancora. Secondo 
il comando di Saigon, nelle ultime 
24 ore si sono avuti più di 160 attac
chi vietcong, la maggior parte di di
sturbo ' e d'i bombardamento. E' un li
vello mai raggiunto prima d'ora. Le 

operazioni sono estese a tutte le ' 
quattro regioni militari in cui è diviso 
il Sud. Le più grosse sembrano quel
le in corso nella regione di Saigon, 
tutt'attorno alla capitale e lungo le 
principali arterie. Le informazioni su: 
gli attacchi aumentano di ora in ora. 
Cresce anche l'attivismo frenetico di ' 
Thieu, angosciato sopratutto dalla si
tuazione che dovrà fronteggiare dopo 
la tregua. Con riunioni a getto conti
nuo di consiglieri e capi giannizzeri, 
il fantoccio tenta di evitare una cadu- · 
ta verticale. Ha annunciato un di- ' 
scorso alla , radio subito dopo la tre
gua . 

Intanto l'interesse degli osservato-
ri si è fissato su tutto il sud-est asia
tico. Da Pechino ha preso posizione 
Sihanuk, capo del governo rivoluzio
nario provvisorio della Cambogia, 
Egli dubita che l'accordo verrà appli- 
cato nel Sud Vietnam, data la volon
tà dì Thieu di eliminare comunisti e 
neutralisti; in queste condizioni sarà _, 
impossibile giungere 'alle elezio:li, che _ 
darebbero sicuramente la vittoria ai 
vietcong, Perciò gli USA e Thieu fa
ranno di tutto per evitarle, Sihanuk . 
ha poi ricordato che gli Stati Uniti , : 
dopo l'accordo per il Vietnam, inten- ', 
dono i ntensifioare l 'aggressione in ~, 
Thailandia, nel 'Laos e nella Cambo- , 
gia. Egli si è dichiarato contrario al- . 
l'intervento della commissoine inter- _' 
nazionale di controllo, falsamente : 
obiettiva: «se verranno in Cambogia, :
gli spareremo contro". Ma ha anche . 
precisato di essere pronto a trattare .
con gli USA. ' 

La fase di movimento che si apre 
nel sud-est asiatico stimola l'appetito '. 
di tutti gli imperialisti : Il primo mini
stro giapponese Tanaak ha proposto . 
la convocazione di una conferenza dei : 
paesi dell'Asia e del Pacifico, chia- . 
rendo che il Giappone intende svol- -. 
gere un ruolo determinante, in colla- ·. 
borazione con gli USA. 



.. - LonA CONTINUA 

UNA SETTIMANA DI LOTTA A TORINO 

Una for~a immensa, 
che c.hiede "qualcosa • In più" 

~ 

La rottura ,.delle trattative e 
la violenza poliziesca 

L'aggressione poliziesca che ha 
portato a Milano all'assassinio di Ro
berto Fl'lanceschi è stato lo sbocco 
inevitabi1e della decisione presa dal 
governo Andreotti di far intervenire 
la polizia contro le lotte operaie e 
studentesche in modo molto più sco
perto di quanto fosse accaduto finora. 
La data di questa « svolta" nella po
litica del governo può essere fatta 
coincidere con la rottura delle trat
tative da parte della Federmeccanica. 
Per gli operai essa ha rappresentato 
una aperta provocazione, a cui hanno 
risposto intensificando e inasprendo 
la lotta quasi ovunque, da Torino a 
Napoli, a Genova, a Venezia, a Mi
lano. 

Per il governo ha rappresentato 
l'occasione per portare fino in fondo 
il ricatto contro i vertici sindacali e 
i dirigenti revisionisti, che sono ter
rorizzati dalla prospettiva di non fir
mare il contratto molto di più di quan
to lo siano da un ritorno ai metodi di 
Scelba, e che sono disposti a com
promettersi con le forme più aperte 
di repressione in una misura che non 
ha precedenti, pur di non rinunciare 
ai «buoni uffici. del governo nella 
conclusione del contratto dei metal
meccanici. 

Quellocne è successo a Milano, 
avrebb'e potuto benissimo succedere 
a Torino: la polizia era sul piede di 
guerra fin da lunedì. Questa settima
na a Torino si è apertl:! con l'aggres
sione poliziesca contro gli operai del
la Lancia. 

L'occupazione alla Lancia 
La fabbrica era stata occupata per 

imporre la immediata riassunzione di . 
cinque operai licenziati venerdì, e la 
scarcerazione di un operaio arresta
to s'abato. Verso le due del pomerig
gioia polizia cari,ca gli operai, sfon
da il picchetto ed entra in fabbrica 
sparando candelotti ad altezza d'uo
mo. Tre operai rimangono feriti. Gli 
operai si rifugiano nei reparti e ne 
escono fuori con le tasche piene di 
bulloni: a questo punto la polizia si 
ritira, ma resta provocatoriamente con 
i candelotti innestati davanti alla fab
brica . .per tutto il giorno alla rlancia 
c'è un process'ione ininterroUa di sin
dacalisti che si affannano a mandare 
via gl,i operai e a .. scongiurare ", con 
le argomentazioni più assurde, la pro
secuzione della occupazione durante 
la notte. 'le ragioni di questo vero e 
proprio panico da cui sono stati presi 
i burocrati del sindacato sono chia
re: la situazioné nelle fabbriche di 
Torino è tesissima; l'occupazione del
la -Lancia può rappresentare la scin
ti Ila che dà fuoco alle polveri. E in
fatti, per tutto il giorno, arrivano an
che alla -Lancia gruppi di studenti, di 
compagni, delegazioni di operai dalie 
altre fabbriche, per informarsi sulla 
situazione, su cui il sindacato mantie
ne un rigoroso silenzio, e per offrire 
il loro appoggio. Nel pomeriggio , nei 
consigli di zona, delegati di "sini
stra" e burocrati sindacali si scon
trano sulla risposta da dare alla ag
gressione poliziesca alla Lancia. La 
proposta unanime, di un unico gran
de corteo degli operai di Torino, vie
ne respinta. Alla sera, nell'assemblea 
davanti ai cancelli, avviene la resa 
dei conti tra una cinquantina di ope
rai, decisi a portare a fondo la oc
cupazione, e la solita sfilata di sin
dacalisti. A mezzanotte i sindacalisti 
la spuntano e l'occupazione viene tol
ta. Ma la risposta della classe operaia 
di Torino, anche se non è quella che 
avrebbe potuto essere con lo sciope
ro generale, non tarda a farsi atten
dere. 

Un solo corteo per tutti! 
Martedì, al primo e al secondo tur

no, Rivalta viene completamente bloc
cata dagli operai, che sfondano i can
celli per unire il corteo delle Carroz
zerie con quello delle Meccaniche. Gli 
operai che escono dalla fabbrica tro
vano uno schieramento di polizia che 
li accoglie con i mitra spianati, che 
non sono di certo caricati a can
delotti. Ma gli operai non si lascia
no impressionare e nel pomeriggio i 
carabinieri vengono allontanati di pa
recchie centinaia di metri. 

A Mirafiori lo sciopero di tre ore 
riesce con adesioni senza preceden
ti: la parola d'ordine di uscire dalla 
fabbrica e di andare alla Lancia ha 
cominciato a diffondersi nella fabbri
ca fin dal pomeriggio del giorno pri
ma, Il corteo delle Carrozzerie, a cui, 

al primo turno, si è aggiunto un grup
po grosso e molto combattivo di im
piegati, esce in effetti dalla fabbrica. 

Sono cortei immensi di operai in 
tuta, senza confronto con tutti i cor
tei precedenti di Mirafiori, ma gli ope
rai si limitano a percorrere il perime
tro della fabbrica, senza allontanarsi. 
Gli impiegati vorebbero portare gli 
operai in palazzina, a spazzolare i di
rigenti, ma il ~orteo si deve fermare 
di fronte alle porte blindate costruite 
l'anno scorso: sono porte che non si 
possono sfondare. «Per fare l'unità 
degli operai e impiegati - sarà il 
commento di un operaio - ci vuoi 
altro che l'inquadramento unico: ci 
vuole la fiamma ossidrica!" . Alla 
Lancia intanto sono confluiti vari cor
tei delle fabbriche di Borgo San Pao
lo: insieme agli operai della Lancia, 
sono più di 3.000 ad assistere al co
mizio di Pugno. Nel pomeriggio dello 
stesso giorno, c'è un altro corteo: 
questa volta sono gli operai del'la zo
na di Grugliasco, ma anche di molte 
altre fabbriche di Torino, che hanno 
partecipato all'assemblea aperta della 
Castor, e che, lungi dall'esser spa
ventati dalla rottura delle trattative, 
come succede invece ai sfndacalisti, 
pongono apertamente le loro « pregiu
diziali » alla firma del contratto: riso
luzione del caso Zanussi, revoca e 
blocco dei licenziamenti. 

Mercoledì Hivalta continua ad esse
re bloccata da cortei che sfondano 
i cancell i e uniscono Carrozzerie e 
Meccaniche. Alla Lanci'a gli operai 
continuano la lotta per otto ore, e 
respingono per la seconda vo'lta il 
tentativo della polizia di far entrare 
gli impiegati sfondando il picchetto 
(la notizia pubblicata giovedì da Lot
ta Continua, secondo cui il picchetto 
della Lancia era stato sfondato, è ri
sultata falsa). 

Il consiglio di fabbrica, due 
passi indietro 

La notizia arriva 'al consiglio di 
fabbrica di Mirafiori, riunito in se
duta permanente alla camera del la
voro, e già profondamente diviso sul
la risposta da dare alla rottura delle 
trattative. Il consiglio si divide ulte
riormente sulla proposta di andare 
in corteo alla Lancia e termina senza 
un nulla di fatto. Il giorno dopo molti 
delegati faranno correre in fabbrica 
la parola d'ordine di andare aHa Lan
cia, come una decisione presa da tut
to il consiglio: uno di loro andrà per
siro ad annunciare questa decisione 
all'affollatissima assemblea degli stu
denti medi che si tiene nel pomerig
gio a Palazzo Nuovo. 

Ma la notizia dell'assassinio di Ro
berto Franceschi, come pure tutta 
la discussione sul fermo di polizia, 
mentre suscita vivacissime discus
sioni tra gli operai e gli studenti fin 
dal , pomeriggio di mercoledì, sfiora 
appena le discussioni del consiglio 
di fabbrica, segno non ultimo della 

MILANb 

sfasatura in cui si trovano la mag
gioranza dei delegati, quegli stessi 
che poi, bene o male, prendono di 
fatto le decisioni sulla gestione della 
lotta. E questo spiega le incertezze 
che hanno attraversato la lotta del
la Fiat per tutta la settimana. 

Giovedì, due ore e 20 di sciopero 
proclamate alla Fiat riescono con una 
adesione senza precedenti: non c 'è 
nemmeno un crumiro e i cortei ripu
liscono puntigliosamente tutti i re
parti: « Lancia, Lancia", che vuoi di
re, éon una parola sola, no al fermo 
di polizia, fuori dalle fabbriche la po
lizia,~basta con gli assassinii di An
dreotti, lotta generale di tutti gli ope
rai di Torino, continua ad essere la 
parola d'ordine più gridata, a Mira
fiori, a Rivalta, come in tutte le altre 
fabbriche in lotta. Gli operai sono fu
ribondi contro la decisione di « arti
colare» la lotta, cioè di renderla me
no incisiva e di chiudere i cortei den
tro la fabbrica. Alla Lancia la decisio
ne imposta il giorno ' prima dal sinda
cato, di passare dalle otto ore al
l' .. articolazione », salta: gli operai 
escono dalla fabbrica, vanno in cor
teo alla Fiat SPA Centro, e con gli 
operai della SPA, continuano il corteo 
fino ad unirsi a quelli della Fargas. 

15.000 operai e studenti 
Venerdì, sciopero generale degli 

studenti medi, che da 5 div~rsi con
centramenti, raggiungono ìn corteo la 
Lancia, dove nel frattempo, gli operai 
sono già andati in corteo a tirar fuori 
gli operai della Fargas, della SPA 
Centro e della Materferro. Con gli 
operai in testa il corteo riparte dalla 

. Lancia e termina in piazza Sabotino: 
tra operai e studenti sono in più di 
15.000. Mancano però gli operai di 
Mirafiori, che verso le dieci e mezzo 
sono usciti dalla porta 2 della Carroz
zeria gridando a gran voce « Lancia, 
Lancia », ma che non hanno l'organiz
zazione pér= opporsi alle decisioni dei 
delegati (quegli stessi, in buona par
te, che il giorno prima avevano in
detto il corteo) che decidono invece 
di portare il corteo a fare il solito 
giro intorno a Mirafiori. Il corteo è 
immenso, con in testa le bandiere 
rosse e vietcong, gli striscioni con
tro Andreotti e il fermo di polizia 
portati dai compagni, e in coda una 
banda di tamburi che si fa sentire a 
chilometri di distanza. Mano a ma
no che il corteo si avvicina a via Set
tembrini, passa la voce di andare al
le Meccaniche. Sarà ancora una volta 
la prontezza dei sindacalisti a prende
re in contropiede i compagni, assolu
tamente disorganizzati. nel bel mez
zo di via Settembrini: a destra e a si
nistra vengono sfondati due cancell i, 
la porta 9 e la 17; la prima riporta alle 
Carrozzerie, da dove è uscito il cor
teo; la seconda porta alle Presse, e 
di lì alle Meccaniche. Dietro la porta 
17 un gruppo di operai, reduci dal 
corteo delle Meccaniche, sta facen-

do vistosi segni di invito: il corteo 
delle Carrozzerie si ferma, esita per 
un po' , si sfalda, poi il servizio d'ordi
ne sindacale riprende il controllo e lo 
riporta in ordine dentro la porta 9, 
Gli operai della 124 e 132 continue
ranno lo sciopero per tutto il turno . 
Gli impiegati, in sciopero e in corteo 
fin dal mattino, anche. Termineranno 
il corteo in più di mille, sfondando 
un cancello che porta alla Palazzina , 

A Mirafiori: il corteo alle 
Meccaniche 

AI secondo turno si ripete la stes
sa scena: ma questa volta il corteo 
che esce dalla porta 2 è molto più 
piccolo. Una parte è rimasta dentro 
le carrozzerie fin dall'inizio, e conti
nua a girare per i reparti. Di nuovo 
verso via Settembrini, con una picco
la deviazione fino in corso Traiano, 
e poi alla porta 9. Questa volta la 
spuntano i compagni: la testa del 
corteo tira dritto, il resto si stacca e 
va a sfondare la porta 17. Il corteo 
comincia ad entrare, salutato a pugno 
chiuso dal corteo delle Presse, che 
esce in quel momento dalle officine. 

C'è un altro breve sbandamento, 
perché alcuni delegati sono riusciti 
nel frattempo a bloccare l'accesso 
alla porta 17 al resto del corteo, con 
la scusa d'impedire l'accesso ai com
pagni esterni (che rinunciano ad en
trare, per non creare ulteriori diffi
coltà) . 

Insieme ai compagni delle Presse 
comincia il giro alle Meccaniche; il 
corteo diventa di nuovo enorme, ma 
i! giro è molto breve: poi i compagni 
che sono rimasti escono di nuovo 
dalla 17, cercano di sfondare la 9, 
non ci riescono; e a questo punto 
Carrozzerie e Meccaniche si dividono, 
i cortei continueranno ancora separa
ti, alla porta 10 e 20, ma ormai com
pletamente sfrangiati. I compagni che 
sono rientrati alle Carrozzerie, intan
to, prolungano lo sciopero per impe
dire ai capi di accertare i nomi di 
quelli che mancano, perché sono an
cora in giro per la fabbrica. 

L'entrata degli operai delle Carroz
zerie allé Meccaniche, è senz'altro un 
grosso passo avanti nella lotta, an
che se gli operai di Mirafiori puntano 
ormai apertamente su «qualcosa di 
più n. Nonostante lo sfrangiamento, 
la forza espressa dal corteo di ve
nerdì è infinitamente superiore ai 
più combattivi cortei del 1969 e del 
1970. 

Ma il problema di un generale di
sorientamento degli operai dell-a Fiat. 
che si traduce nell ' incertezza e nel 
peso che al loro interno riescono ad 
avere pochi delegati. per di più cari
chi di contraddizioni, è un dato reale, 
che non può essere imputato alla 
semplice «disorganizzazione" delle 
avanguardie autonome, che numerica
mente continuano ad essere larga
mente in maggioranza. E' un fatto che 
ha delle cause di fondo che sono po
litiche, su cui ritorneremo. 

LA LOTTA OPERAIA PRIMA DI TUTTO 
L'ultima settimana ha fatto fare un 

grosso passo avanti alla lotta degli 
operai milanesi. L'assassinio polizie
sco del compagno Francesch i ha ra
dicalizzato un clima di combattività 
crescente come ha mostrato la par
tecipazione di gross i gruppi operai 
alla manifestazione di giovedì mat
tina. Ma è vero che la forza operaia 
si è manifestata soprattutto nella lot
ta operaia vera e propria. 

C'è una volontà di radicalizzare lo 
scontro, di stringere i tempi, che 
va al di là della sanguinosa provoca
zione poliziesca, che è riduttivo ri
ferire alla rottura delle trattative e 
basta; ma che al contrario mette in 
discussione, nei fatti, la realtà poli
tica compleSSiva in cui le masse oggi 
agiscono, 

La radicalizzazione delle forme di 
lotta non è una questione di forme 
di lotta dura fine a se stessa, ma è 
al contrario la precisa coscienza di 
massa che solo accettando lo scon
tro duro con il governo della reazione 
borghese si può sbloccare la situa
zione, si può far esprimere tutta la 
forza che oggi le masse hanno e re
spingere l'attacco antioperaio. 

E questa realtà non sta solo nelle 
intenzioni, ma nei fatti. 

Il corteo di ieri degli operai della 
zona Sempione non può essere con
siderato come un· atto amministra-

tivo nell'ambito de.fla programmazio
ne articolata degli scioperi: è stato 
qualcosa di molto più significativo. 
I metalmeccan ici della zona Sempio
ne, con gli operai dell'Alfa Romeo in 
testa, hanno cercato ripetutamente 
lo scontro con quei baschi neri che 
solo qualche settimana prima aveva
no provocato il picchetto di Arese .. 
Il pompieraggio sindacale è riuscito 
a spuntarla, ma con gravissime diffi
coltà ; e ancora per quanto tempo? 

Gli operai della Breda, in una pro
gressiva intensificazione delle for
me di lotta, hanno dato vita a un 
blocco stradale su viale Sarca (la 
principale arteria di collegamento tra 
Milano e Sesto San Giovanni) e han
no rinsaldato il blocco dei cancelli 
che già nei giorni scorsi le avan
guardi e autonome e i delegati di si
nistra avevano organizzato. Gli ope
rai della Breda e gli operai dell'Alfa 
costituiscono oggi due poli di rife
rimento di tutta la classe operaia 
milanese. 

Ma la radicalizzazione della lotta 
ha un panorama molto più ampio: 
in primo luogo alla Pirelli, dove i re
parti di avanguardia esprimono una 
volontà di riscossa che la grande 
campagna padronale e sindacale sul
le difficoltà economiche che attra
verserebbe il gruppo Pirelli-Dunlop 
non riuscirà a frenare ancora a lungo. 

Per non parlare degli operai di Pero 
(alla periferia di Milano) che nel cor
so della loro manifestazione di zona 
hanno fatto piazza pulita in due fab
briche dove la provocazione padro
naie contro l'unità operaia si osti
nava. A finire con l'intensificazione 
delle lotte degli studenti, che in un 
giorno solo hanno occupato ben tre 
scuole contro la normalizzazione. Non 
si tratta di esaltare o esaltarsi di 
fronte a una radicalizzazione dello 
scontro che era prevedibile e previ
sta fin da prima delle ferie, ma di 
ribadire fino in fondo che è la lotta 
operaia, la lotta dei metalmeccanici 
in primo luogo, il centro su cui ruota 
tutta la nost.a azione politica; che 
la crescita della lotta operaia misura 
la crescita complessiva del movi
mento. In questa chiave va fatto il 
bilancio della mobilitazione contro il 
congresso del MSI, e gli avvenimenti 
di questi giorni ne sono una con
ferma . 

La segreteria nazionale 
(esclusi i responsabili del
le commissioni) è convoca· 
ta a Roma lunedì alle otto. 
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Torino -10.000 IN CORTE 
E' partito in 7.000, aumentando 

molto durante il percorso, specie a 
porta Palazzo, il corteo indetto dal
l'assemblea cittadina degli organismi 
di base studenteschi, contro l'assas
sinio del compagno Franceschi, con
tro il fermo di PS, contro il gover
no Andreotti. Hanno aderito tutte le 
forze rivoluzionarie. ' 

Significativa l'adesione dei comita
ti di zona di Borgo S. Paolo (al cor
teo parecchi operai della Lancia, che 
già ieri s'erano uniti al corteo degl i 
studenti). e Barriera di Milano. 

Hanno aderito anche i comitati an
tifascisti di Campidoglio-S. Donato, 
Parella , Zona Nizza, Alpignano; il 
PDUP: sono venuti con le loro bandie
re i compagn i della IV, V e VI sezione 
della FGCI: ha dato il suo appogg io il 
comitato unitario antifascista in cui 
sono presenti l'ANpl, il c ircolo della 

Resistenza, e l'organizzazione dei 
gatisti Matteotti, un folto gruppo 
delegati della Fiat Avio. 

Questo corteo è un grosso succ 
so: dopo l'aggression~ al corteo 
25 novembre, i compagni hanno 
minciato a riprendersi le piazze 
corteo antifascista del 13 e il COrt 
studentesco di ieri. 

La partecipazione proletaria è st 
alta e soprattutto in questo corteo 
è verificata per la prima volta una I 
ga adesione da parte di organis 
sindacali, di zona e antifascisti 
zona. 

Il corteo si è chiuso con un co 
zio a Piazza Castello. Prima · dell'a 
vo del corteo, un compagno isola 
della Il sezione del PCI è stato 
gliaccamente aggredito da una b 
da di fascisti armati di spranghe 
ferro, che poi sono fuggiti. 

ALESSANDRIA: processo 
contro L. C., i·n difesa di un 
polizia "faro splendente 
nelle tenebre" 

Il 29 gennaio alla Corte d'Assise 
di Alessandria si terrà il processo 
contro tre compagni di Lotta Conti
nua e ad un compagno anarchico ac
cusati di aver distribuito volantini in 
cui si accusava la polizia di aver uc
ciso Pinelli e Serantini e la si defini
va « serva della borghesia ". 

E' questo l'ultimo atto di una azio
ne repressiva che da qualche tempo 
poi izia, magistratura e presidi por
tano avanti nei confronti della nostra 
organizzazione. Dapprima si è tenta
to di soffocarci economicamente: i 
compagni si sono visti arrivare avvisi 
di pagamento per manifesti affissi 
abusivamente, anche di due anni fa, 
multe . che sono diventate sempre 
più pesanti (fino alle 300 mila lire). ·· 
Poi si è scelta la via più dura: diversi 
compagni insegnanti sono stati de
feriti alle autorità scolastiche per il 
loro i'l.1pegno di comunisti militanti 
nella scuola e fuori. Risultato: uno è 
stato trasferito da Tortona a Monca
lieri; il compagno Sburlati è stato so
speso dall'insegnamento; altri hanno 
avuto la qualifica abbassata. 

Infine sono arrivati i processi po
litici, e le prime condanne a tre com
pagni di Lotta Continua. In questi pro
cessi si è particolarmente distinto il 
dotto Teonesto Aragnetti, presidente 
della corte d'assiste, degno rappre
sentante dell'Italia di Andreotti e del 
fermo di polizia. Le due sentenze con 
cui ha condannato i compagni sono 
autentici pezzi d'antologia, 

Ecco alcuni brani: a ••• Engels e 
Marx, il massacrante binomio che 
condensa le abberranti avversioni del
l'uomo contro l'uomo ... ". « ... Meglio 
dunque una poliZia di stato demo
cratico, che si articola su quadri, su 
uomini, su un compito gerarchica
mente preordinato, che conoscono il 
prezzo della vita altrui e ne difendono 
il valore con abnegazione anche a co
sto di rimetterci la vita per il vigliac
co lancio di una spranga di ferro che 
trapassa la testa o per uno sparo a 
tradimento, o per l'insidiosa carica 

Torino 

LIBERATO 
IL COMPAGNO BANDIERA 
DELtA LANCIA 

Il compagno Bandiera, operaio del
la Lancia, arrestato sabato sèorso du
rante i,1 picchettaggio alle porte del
la fabbrica, sarà scarcerato . L'ordine 
del giudice è arrivato stamattina; è 
un primo risultato della lotta degli 
operai Lancia contro i licenziamenti, 
contro l'ingresso della polizia in fab
brica, per la liberazione del com
pagno. 

TORINO 
Martedì 30 gennaio ore 17 a 

Palazzo Nuovo nell'anniversario 
della strage compiuta dall'impe
rialismo inglese contro il prole
tariato di Derry, raccogliamo 
l'appello di Bernadette Devlin: 
«II popolo irlandese non deve 
essere solo nella lotta " . 

Assemblea: parlerà un compa
gno ir landese. Aderiscono tutte 
le forze rivoluzionarie di Tori
no. 

di dinamite disposta su un'auto, 
una schiera di uomini che conosco 
anche il prezzo della vita quotidia 
ma dotati di un'anima ardente c 
splende nei singoli e nel suo CQI& Irre 
plesso come un faro su certe rovi" 
dal quale si irradiano raggi di luce ,re~ 
che illuminano talune tenebre poli ~ 
tiche >I. LA 

Chi ha scritto questa roba è un p,. IIt:n 
sidente di tribunale che giudica i p~ 
letari e distribuisce anni di galera. ~RINO 

Lunedì alle ore 9 davanti alla COrti Sa ~ 
d'Assise in corso Crimea si tiene i io COI 

processo. Tutti i compagni devono e. I, di li 
sere presenti. 'jante' 

man 
I--------------'IL ento 

ROMA r~lg~ 

Mercoledì 31 gennaio, per la i t~ Nat. 
liberazione dei cQmpagni arr. arTe\ta 
stati il 18, contro il governo del 11111 ne 
fermo e dell'assassinio di pol~ ~ni ri 
zia, corteo alle ore 18 da piazza Qu 
Esedra, con comizio a Santi AI» lera 
stoli. ila manifestazione è orga. 
nizzata da Lotta Continua, Avan
guardia Operaia e Gruppo Gram
sci, con l'adesione del P.C,(m-
1)1" Lega dei Comunisti, IV III' 
ternazionale. sepi 

t'ADESIONE DEI S'INDA· Nel p 
CATI UNIVERSITARI. man 

lea ge 
L'assemblea del personale do- ~vers 

cent'e e ricercatore dell'univer· ~aniZ' 
sità aderente ai sindacati Cgil tllrov~ 
scuola, Cisl università, Uil uni· ~ifas( 
versità, riunita a chimica il 27 'Ozionl 
gennaio 1973 aderisce alla ma· 'AN P I , 
nifestazione pacifica di massa ', II 
indetta per mercoledì 31 alle ore ~sta 
18 a piazza Esedr·a. Contro il go- I~, con 
verno Andreotti, contro gli as· : Dura 
sassini del compagno 'France· ~ne , 
schi, contro il fermo di polizia, ~zza 
per la IiberaZ!ione dei compagni squ~ 
arrestati, rilevando necessaria o gn 
una risposta non solo studente- ni. 
sca ma proletaria alla provoca· pri 
zione e tracotanza del governo 
che non esita a ricorrere all'as· 
sassinio. (Approvato a maggiO
ranza). 

ei, 
~ a To 

IL TE~TIMONE: A SPARAR, il c 
ERA UN AGENTE 
IN BORGHESE e n 

(Continuaz. da pag, 1) ì ner. 
pure interrogato. Il « comitato di dift osÌ' 
sa e lotta contro la repressione' hl 'age 
preso posizione contro questo fatti .rigg 
parlando di «furto di imputato', I~ la lu 
fatti «l'incapacità di intendere e \ttim~ 
volere - dicono i compagni del r/I m' 
mitato - deve essere accertat~ ~ IiJppo( 
un perito nominato dal'autorità gl~ di ~ 
diziaria con le garanzie di legge, S Prof 
la base delle dichiarazioni del qut azza 
stare, del tutto estraneo a cornP~ dì r 
che vadano oltre l'identificazione t ag( 
gli imputati, viene oggi sottratto 8 o è 
giustizia un cittadino indicato resP~ e n 
sab ile di un reato per il quale la ~ <sti 
cerazione preventiva è obbligatori. istit 
La procura della repubblica, sulla bt di 
se delle dichiarazioni del ,qu e~tO~ . ni 
omette un provvedimento, I ordine na 
cattura , per lei obbligatorio » . T esta 
ciò, conclude il comunicato, K è s~ red 
plicemente vergognoso ... Il mini 'Iatl 
che si possa dire è che il questO ni ( 
Allitto se ne deve andare anche 
ché oggi più di ieri è parte in ca~ 
in prima persona nel nuovo del I 
consumato davanti alla Bocconi" 
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